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CENNO  STORICO 

ANNI  AV.  G.  C.  1187 


Era  in  que' tempi  da  fatale  distru- 
zione minacciato  Israele  dal  popolo 
Ammonita,  che  con  quello  avea  con- 
fine. =Jefte  figlio  di  Galaad  era  cac- 
ciato da'  fratelli ,  perchè  nato  da 
donna  straniera,  ma  siccome  di  sin- 
goiar coraggio,  seppe  adunare  delle 
genti  senza  nome  che  lo  elessero  a 
capo,  e  vagava  per  le  amiche,  e  per 
le  inimiche  contrade  sostenendosi 
colle  rapine. 

Gli  Ebrei,  siccome  vedevansi 
presso  ad  essere  per  intiero  ridotti 
in  servitù  dagli  Ammoniti ,  presero 
risoluzione  porre  a  duce  dei  loro 
prodi  il  fortissimo  Jefte,  il  quale 
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dopo  aver  dato  rimprovero  per  la 
ingratitudine  della  patria, e  de'suoi 
fratelli  aderì  all'invilo. 

Jefte  prima  di  combattere  con- 
tro gl'infedeli,  fece  voto  a  Dio,  che 
se  avesse  disfatto  gli  inimici  del  po- 
pol  suo  avrebbegli  offerto  in  olocau- 
sto ciò  che  al  ritorno  fosse  pel  pri- 
mo sortito  dalla  sua  casa  per  in- 
contrarlo. 

Esso  tornò  vincitore,  e  la  di  lui 
unica  figlia,  ed  altamente  al  cuor 
suo  diletta  fu  la  infelice,  che  per  la 
prima  usci  dalla  casa  lieta  e  fe- 
stante per  la  ottenuta  vittoria. 

Jefte  restò  di  gelo  nel  vedere  la 
sua  unica  figlia  spinta  al  sacrifìcio 
per  un  voto  scelerato,  ma  che  cre- 
deva di  dover  compire  .   .  . 

EMILIO  MALVOLTI 

N.B.  L'Autore  fa  aggirare  l'azione  di  questo  Melo- 
dramma piuttosto  sul  sacrificio  interno  deiP  animo   e 
della  virginità  della  figlia    di  Jefte   che  sul   sacriticiu 
esteriore  dei  corpo. 
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AZIONE     SACRA 


PERSONAGGI  ATTORI 

Osea  -  Sacerdote     Sigg.Niccola  Mona 

Jefte  -  Capo  diGalaad  Ercole  Capelloni 

Semer  -  di  luì  figlia  Domenico  Mustafà 
Abinoam  -  Giovane 

Israelita  Nazzareno  Rosati 
Jader-  Scudiere  di 

Jefte  Secondo  Tibaldi 
Lachida  -  Duce  degli 

Ammoniti  Paolo  Spada 

Leviti,  Guerrieri  d'Israele,  popolo  ebreo, 
Soldati  Ammoniti 

L'azione  è  in  Mispa ,  e  nelle  vicinanze 
Epoca  anni  1 187  avanti  G.  C. 

La  Sinfonia  è  del  med.  Maestro,  ma  di  altra 
opera. 
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ATTO   PRIMO 
Scena  I. 

È  presso  la  sera 

TABERNACOLO 

Osea    e    Leviti 

Coro  -  Gran  Dio  !  Signor  de'  popoli  , 
Il  raggio  tuo  celeste 
Spandi  sui  figli  miseri , 
Cui  sorte  cruda  investe  ; 
Che  dell'  antica  gloria 
La  Stella  impallidì. 

Dair  Ammonita  indomito 
Nel  minacciar  feroce  , 
Di  sangue  e  di  sterminio 
Funesta  uscìa  la  Toce  : 

Deh  fa  ,  gran  Dio  !  non  cadano 
I  figli  tuoi  cosi  ! 

Osea  (come  assorto  in  celeste  visione) 

Nelle  regioni  eteree 

S'  apre  di  fuoco  un  velo  ; 
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Veggo  di  Sangue  tingersi 
Tutto  d' intorno  il  cielo  ; 
Scorre  una  man  terribile 
Per  le  celesti  cime  ; 
Fra  suon  tremendo  e  folgori 
Note  fatali  imprime  : 
— Doman  sull  empio  popolo 
Col  popol  mio  sarò. — 

Coro  -  Inno  d'  eterno  cantico 

A  te  gran  Dio  si  desti  : 
Tu  dalle  sfere  angeliche 
Santa  pietà  muovesti , 
E  d' Israel  la  lacrima 
Al  soglio  tuo  posò. 

Scena  II. 

MARCIA   RELIGIOSA 

J  effe,  Semer,  Jaber,  Popolo,  Guerrieri 
e  detti 
Leviti  -  Jefte  avanza  (  ad  Osea  ) 
Osea      ....  a  Dio  t'  inchina;  {al  giungere  di 
Lo  splendore  d' Israello     Jefle) 
Fa  più  fulgido,  più  bello 
Nuovo  patto  ,  e  nuova  fé. 
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/e/i  e — Del  tuo  servo  ornai  disponi 

Ch'  io  mi  prostro  inyanzi  a  te. 

a  4 

Quando  appressa  queir  ora  fatale 
Che  minaccia  a*  tuoi  figli  io  scempio, 
Tu  discendi ,  e  del  barbaro  e  1'  empio 
L'  aste  infrante  cadranno  al  tuo  pie; 
Tutti  Tu  discendi ,  e  dispersi  saranno 
Come  polve  que  popoli,  e  re. 

Scena  III. 

Luogo  prossimo  alla  casa  di  Jefte. 
Sorge  il  Sole. 

Abinoamo 

Il  sol  già  sorge  ,  è  d'  Israello  il  suolo 
D'  aurato  vel  si  copre:  ecco  le  mura 
Che  t'  ascondono  a  me  Semer  dilettai 
in  sul  mattino  di  candide  rose 
Offrivi  meco  a  Dio  sacre  corone , 
E  r  innocente  amore  ei  benediva; 
Or  nella  reggia  fra  novello  incanto , 
Più  non  ricordi  chi  lasciavi  in  pianto* 
2 
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Bella  sempre ,  e  sempre  car^i 
Verginella  fuggìtÌTa , 
Fra  le  rupi  e  fra  le  selve 
Il  tuo  fido  ti  seguiva  ; 
E  '  1  celeste  tuo  sorriso 
Di  vaghezza  e  di  candorq , 
T'  adornava,  o  verginella, 
Come  fronda  adorna  il  fior. 

Or  che  riedi  avventurosa 
Fra  le  figlie  d' Israele 
Nei  contenti  della  reggia 
Deh  ricorda  il  tuo  fedele  : 

Ti  rammenta /...al  cielo  innanzi 
Proferisti  in  puro  ardore, 

—  Io  ti  giuro  eterna  fede , 

Tu  sei  d^no  del  mio  cor. — {parte) 

Scena  IV- 

Valle  presso  Galaad,  Campo 
degli  Ammoniti 

Lachida  e  Coro 

Cbro-Viva  Ammone!  e  il  nostro  acciaro 
Gh'  è  già  presto  al  gran  conflitto, 
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1 

Sopra  i  profughi  d'  egitlo  , 
Sopra  Jefte  piomberà  ; 

Si  trafigga  .  si  distrugga  , 
Sia  straniera  la  pietà  : 

2 

Quando  a\:anza  in  ciel  la  notle 
D'  alto  bujo  rivestita  , 
Come  Jena  1'  Anamonila 
Israello  assalirà  : 

Si  trafigga  ec 

3 

Vinto,  ucciso  air  aspra  pugna 
II  feroce  coiìdottiero , 
li  Levita  ,  ed  il  guerriero 
L'  Ammonita  svenerà  : 
Si  trafigga  ec. 

4 

Regnerà  pè  vasti  campi 
Il  silenzio  della  rnorte  , 
Di  quel  suol  la  prisca  sorte 
Obbliata  resterà. 

Si  trafigga  ce. 
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Scena  V. 

stanza  terrena  nella  casa  di  Jefte 

Semer 

OrribiI  notte  ^  estrema  a  me  sembravi.... 
Farmi  vederti  ancor  ombra  funesta, 
Che  Abinoam  dal  fianco  mio  strappavi: 
Di  gelo  il  core  a  rimembrarlo  resta! 
Infausto  genio  di  dolor  presago  ! 
A  me  venirne  con  sì  trito  sciano  . 
Chi  mai  t'  addusse  del  dannato  regno? 


La  mia  prece ,  o  grande  Iddio 
Or  s  innalza  al  tuo  cospetto,- 
Se  accogliesti  il  voto  mìo 
Consecrato  a  caro  oggetto , 

Deh  non  far  che  sia  respinto , 
L' innocente  mio  sospiri 

Ma  se  il  tuo  desir  supremo 
Me  destina  ad  altro  fato, 
Non  voler ,  che  a  pianto  eatremo 
Io  lo  vegga  abbandonato  ; 

0  gli  cangia  almeno  il  core  , 
0  mi  lascia  pria  morir. 
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fSi  ode  la  voce  di  Abinoamo,  che  ricorda  le 
ultime  parole  della  romanza  -lotigiuro^) 

Qual  suono  è  a  me  dappresso... 

Abinoamo !..è  d'esso:    (canto  diAbi- 
Rammenta  la  mia  fede...     noam) 
Or  tutto  scorda  il  core,  egli  a  me  rìede. 


Rapir  si  sente  T  anima 
In  amoroso  incanto , 
Allor  che  in  casti  palpiti 
Poso  al  suo  core  accanto  : 

Torna  adorata  immagine , 
E  della  tua  fedele 
L' innamorato  spìrito 
Spiega  le  piume  al  ciel. 

Scena  VI. 

Semer  ed  Abidoam 

Abin,  E  che  tu  non  mi  fuggi  ?.. 

Sem qual  favella  ! 

Abin.  La  sorte  tua  novella 

Spinse  la  prisca  inbando..QÌ  grandi  lice 
Niegar  In  fé.. .gioir  dell'infelice... 

Sem.  Ingiusti  accenti  !.. 

Abin^ ingrato  core!... 
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Sem .ah  cessa! 

Sempre  t  amai ,  e  (  amerò^ 

Abiti -     .     che  parli? 

Sem.  L  aurea  magione  in  me  non  cangia  afifelto 
E  queir  accento,  quella  fede  stessa. 
Eterno  in  me  risuona  : 

Abin.  Al  tuo  bel  cor  mi  stringi  ;  e  mi  perdouc*: 
Non  potean  si  belle  spoglie 
Albergare  infida!  M  dima , 
La  virtù,  òhe  in  te  s'  accòglie 
Mi  ridona  ài  cuor  la  calma  ; 
Fra  '  1  contento  de'  celesti 
Già  si  spazia  i'  dima  mia , 
E  gli  affanni  tutti  obblla 
Neil  istante  dell'  amor. 


Sem.  Non  potean  si  care  spoglie 

Albergare  ingiusta  un'  alma , 
La  virtù  che  in  te  s'  accoglie 
Mi  ritorna  al  cuor  la  calma  ; 
Il  contento  de  celesti 
Già  si  schiude  ali  alma  mia, 
E  gli  affanni  tutti  obblìa 
Neir  accento  dell'  amor. 
[Si  ode  suono  di  guerra) 
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Àbìn.  Air  armi  i  nostri  accorrono 
Semer  io  parto .... 

*y^^ addio! 

Abin.  Rammenta  1'  amor  mio... 
Sem.   Nian  uom  mi  cangerà. 

Àbin.        Accórro  fra  T  armi 
Nel  campo  d'  onore 
Ci  guida  il  Signore 
L' infido  Cadrà: 
Poi  cinto  di  gloria 
Ti  brama  il  mio  core , 
E  il  di  dell'  amore 
Più  bello  sarà. 


Sem.      Accorri  fra  l' armi 

Nel  campo  d*  onore  , 
Ti  gaida  il  Signore 
L'  infido  cadrà. 
Poi  carco  di  gloria 
T'  attendo  sul  core, 
E  il  giorno  d'  amore 

Più  bello  sarà,  {si  dividono) 
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Sceua  VII. 

Pianura  presso  Mispa  di  Galaad 
Tende  de'  guerrieri  d'Israele 

Jefte 

Tutto  m'  arride ,  e  della  ria  ventura 
Memoria  io  serbo ,  come  suod  che  pass  a 
Ma  a  te ,  de  miei  pensier  soave  cura , 
Bella ,  e  diletta  figlia , 
Tutto  consacro:  allor  bagnai  le  ciglia, 
Quando  dall'  umil  cava  ali  aurea  reggia 
Fra  vergin  vaghe  addotta  io  ti  mirava: 

Egli  è  de  tuoi  decreti  alto  portento  , 
Eterno  Sire,  il  non  sognato  evento. 

Suir  aurora  della  vita 

Derelitto,  dispregiato . 

Era  misero ,  rammingo , 

Da'  fratelli  abbandonato , 
Pur  dal  ciel  per  me  si  mosse 

Segno  immenso  di  pietà. 
Non  più  scritto  sulla  tomba 

Si  vedrà  dal  passeggero . 
»  Qui  di  Jefte  1'  ossa  stanno 
»  Esecrato  masnadiero;  » 
Ma  ne  fasti  d'  Israello 

Il  mio  nome  regnerà,  (suono  guer. 
riero  in  lontananza) 
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Già  s'  appressa  il  gran  momento... 

M'  odi  eterno  Creatore! 

Se  ritorni  dal  cimento 

Israello  vincitore, 
Chi  primiero  dal  mio  tetto 

Al  mio  guardo  apparirà , 
Presso  1  Arca  venerata 

Immolato  a  te  verrà,  (suono  guer- 
riero avvicinandosi) 

Scena  Ylll. 

Jaber  quindi  Osea,  Semer,  Abinoam,  Leviti^ 
Guerrieri  d  Israele,  Popolo,  e  detto 

Jaber[  a  Jefte)  Te  richiedono  gli  armati . . . 
Jefte  Da  te  spero  ,  o  Dio,  \  aita! 

Osea  e  Leviti  Vieni,  o  Jefte,  e  T  Ammonita , 
Il  tuo  braccio  sperderà. 

a  5  con  Cori 

Dalle  sfere  interminate 
Scendi  o  nume  sulla  terra , 
Tu  ci  guida ,  e  V  aspra  guerra 
Un  trionfo  diverrà. 
TiUli-{meno  Jefte)  Snuda  il  ferro, e  l'infedele 
L' empio  sangue  spargerà. 
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Jefte  [snuda  la  spada  ) 
Meco,  o  prodi,  venite  sul  campo 
Dolce  vista  dell'  anima  forte, 
E  cadrà  sa  degli  empj  la  morte 
Pria  che  l'omb  re  succedano  al  Sol. 

Tutti  [meno  Jefte) 

Tu  balena  T  acciaro  tremendo  , 
Gh'  è  foriero  di  splendida  sorte , 
E  cadrà  sugi  infidi  la  mort  e , 

Pria  che  l'ombre  succedano  al  Sol. 

Jefte     Su  volate  col  ferro  temuto 

Contro  r  ire  dell'  orda  furente, 

Tutto  tegga  1  aurora  nascente 

Ricoperto  di  barbari  il  suol. 

Tutti  —  Tutto  Vegga  T  aurora  nascente 

Ricoperto  di  barbari  il  suol. 

(vanno  contro  a  nemici) 


FINE  DELL  ATTO  PKlMO 
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ATTO  SECONDO 
Scena  I. 

ATRIO   DEL   TABERNACOLO 

Osea  e  Semer 

Osea    Figlia  di  Jefte  in  queste  sacre  voUe 
A  che  t'  aggiri  ? 

Sem una  invisibil  mano 

Par  mi  vi  tragga! 

Osea al  tuo  paterno  tetto 

Or  fa  ritorno  )  e  su  dell'  arpa  aurata 
T  uà  voce  verginale  in  Dio  raccolta... 
Sem.     [interrompendo)  Un  tremito  m'  assale 
Osea     ..,.,.     ebben...m'  ascolta 

Or  delle  vergini 

La  sacra  schiera 

Erge  cogli  angeli 

Al  ciel  preghiera, 
Pietosi  cantici 

Tu  pur  solleva , 

Che  a  Dio  favellino 
Del  genilor. 
Sem.  Se  delle  vergini 

La  sacra  schiera 

Erge  cogli  angeli 

Al  ciel  preghiera 
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Io  calde  lacrime 
Versai  dal  ciglio, 
Fra  crudo  palpito 
Di  rio  terror  ; 

Osea  Ma  qual  duolo  il  cor  ti  preme  ? 
Chi  avvelena  la  tua  speme  ? 

Sem,  Era  V  alto  della  sera 

Quando  il  ciglio  al  sonno  io  dava, 
Il  fedel  che  presso  m'  era 
Tristo  genio  trascinava , 

E...  una  voce -fuggi  amore, 
Ch'  altro  fato  il  ciel  segnò;  — 

Or  queir  ombra  di  sciagure 
La  sua  vista  rinnuovò. 

Osea  Son  deliri ,  che  T  affetto 
Ti  dipinge  nel  pensiero  ; 

Sem.  Ma  lo  stato  mio  primiero 
Più  felice  chiamerò. 

Osea         Sembra  la  reggia 
Stanza  di  fiori , 
E  par  che  rida 
Tutto  d'  amor  ; 
Ma  in  quella  aggirasi 
Sovente  un  ombra 
Che  tutto  ingombra 
Del  suo  squallon 
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Sem.         La  mia  capanna 
Era  di  fiori , 
Ridea  d' intorno 
Tutto  d'  amor. 
Or  meco  aggirasi 
Funesta  un  ombra , 
Che  lutto  ingombra 

Di  rio  squalior.  {si  dividono) 

Scena  II, 

Piazza  in  Mispa 

(P  opolo  Ebreo  da  varie  parti  adunandosi) 

1  —     Qual  fia  novella 

Di  nostra  sorte? 

2  —     Pugnò  da  forte 

Il  coiidoltier; 

Coro  Cadea  sul  mare 

L'  ultimo  lampo 
Quando  sul  campo 
Giunse  il  guerrier  : 

Jefte  sugli  empj 
D' ira  fremendo , 
Con  grido  orrendo 
Volò  primier  : 
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Ma  r  Ammonita 
N'  ode  la  voce , 
Balza  veloce 
Sul  suo  destrier  ; 

Pei  monti  echeggia 
L'  urlo  ferale 
E  sorte  eguale 
Preme  il  sentier  ; 

Ma  il  Dio  de'  popoli 
Dal  ciel  discende , 
Jefte  difende 
Col  suo  poter: 

Fatai  ventura 

Già  piomba ,  e  cade , 
Sopra  le  spade 
Dello  stranier- 

Scena  III. 

Abinoam,  drappello  di  guerrieri,  e  detti 

Coro    1  Un  drappello  di  guerrieri  : 
2  Chi  s  avanjca? 

1  .     .    .     .     ,    .    Abinoiimo, 

Stringe  in  man  d'  alloro  un  ramo , 

2  Fu  propizio  a  nostri  il  ciel  ! 
Tutti    Gloria  eterna  al  creatore , 
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AbinMìv^  Jefle ,  ed  Israel! 

Mille  carri,  e  mille  armati 
Stavan  presti  ai  gran  segnale  : 
Jefte  air  urto  disuguale 
Un  istante  vacillò: 
Poi  gridando  a  suoi  d' intorno , 
Alla  sorte  qui  ci  aspettai 
Sopra  r  orda  maledetta 
La  sua  spada  balenò; 
Joro      Inno  eterno  al  creatore. 
Che  i  suoi  figli  preservò. 

Abin.    Discorreva  a  rivi  il  sangue 

Fra  il  furore  e  fra  le  grida , 
Quivi  barbaro  omicida, 
Ogni  prode  diventò: 
Fra  i  destrieri ,  e  i  carri  infranti, 
L'  inimico  rovesciato, 
Jefte  allor  da  Dio  guidato, 
L'  Ammonita  sterminò. 

Coro     Inno  eterno  ecc. 

Abin.  A  te  diletta  Semer  il  desìo 
Ardente  or  volgQ  1'  alma, 
E  sogna  il  suo  riposo 
Fra  pochi  istanti  sul  tuo  cor  pietoso. 

{contrasp.)  T  amo,  ah  t'amo  o  caro  oggetto 
Col  poter  d' immenso  amore, 
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Tu  Ite  schiudi  nel  mio  petto 
Le  delizie  del  pensier; 
Se  in  que  dì  da  te  diviso 

10  sperai  sul  tuo  bel  core, 
La  speranza  ed  il  sorriso 

Non  fu  sogno  lusioghier 

Coro        Te  felice  cui  la  speme 

Non  fu  sogno  lusinghier. 

Donne  I  prodi  avanzano 

Cìnti  d' allor 

11  suol  dipingasi 
Tutto  di  fior 

Viva  il  Signor  ! 

Quanti  s'innalzano 

Canti  d'  onor, 
Ripetan  gli  angeli 

Suir  arpa  d' or, 
Viva  il  Signor! 

Scena  IV. 

Giunge  Jefte  con  Guerrieri^  quindi  Semer 

Jefte      Ricalco  il  patrio  suol  cìnto  d'  alloro, 
L' interminato  campo 
Tutto  s' innaffia  d' inimico  sangue; 
A  voi  l'onor,  la  vita,  e  immense  spoglie 
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0  miei  fratelli  io  torno; 

In  si  felice  giorno.,..(5'mr?^e  Semer  la 
quale  corre  fra  le  braccia  del  padre^ 
che  resta  come  colpito  da  spavento-) 

Semer  (giungendo)     .     .     0  padre  mio  ^ 
Jefle(interrottamente)  Oh  Dio!  qual  colpo  or- 
ribile.... 
Segnasti  al  cor  d'  un  padre; 
Qual  giuro  oh  figlia  misera 
Tuo  padre  proferi! 
Coro      Che  mai  fra  tanto  giubilo 
L'  affligge  in  sì  bel  dì  ? 

a  5 

Jefte  —  (Ah  non  mai  eredea  cotanto 
Fosse  barbaro  il  destino, 
Della  pace  in  sul  mattino 
Ogni  gioja  avvelenò: 
Senza  speme,  e  senza  aita 
Una  figlia  svenerò?  ) 

Semer — (  Perchè  mai  mi  guarda,  e  in  pianto 
Maledice  il  suo  destino. 
Ah  qual  fato  in  5ul  mattino 
Tanto  gioja  avvelenò  ! 
Su  quest'  aima  già  smarrita 
Altro  duolo  ripiombò.) 


-(  26  )- 
Abìn, —  (Ah  perchè  la  mira,  e  in  pianto 
Maledice  il  suo  destino, 
Qual  mai  duolo  in  sul  mattino 
Tanta  gioja  avvelenò  ! 
Quello  sguardo  al  cor  m'  addita 
Che  la  sorte  si  cangiò.  ) 

Coro        II  più  bello  della  vita 

Qual  ventura  addolorò  ? 

Scena  Y. 

Osea   e   detti 

Osea  Mesto  suon  fra  tanta  gioja 

Perchè  ascolto? 
Jefte  {nel  colmo  del  dolore)  ah  tu  non  sai 
Quale  accento  pronunciai 
Quando  allarmi  si  gridava.... 
Osea  Deh  favella-Iddio  perdona,... 

Jefte  Un'orrendo  giuramento.... 

Osea         E  qual  fia  ! 
Jefte        .    .     .     crudel  momento!*... 

Il  pensiero  delirava..,. 

L'infelice  ch'ora  udite, 

Per  pietà  non  maledite  .... 

Io  parlava...,  (oh  mio  spavento) 

All'eterno  creatore: 


-(  27  )- 
Se  ritorni  dal  cimento 
Israello  vincitore, 
Chi  primiero  del  mio  tetto 
Al  mio  guardo  apparirà, 
Presso  r  Arca  venerata 
Immolato  a  te  verrà. 

(^sorpresa  universale) 

Osea  Ah  che  mai,  che  mai  giurasti  ^ 

E  chi  primo  alle  tue  ciglia?-. 
Jefte      —       Dio  tremendo. ..fu  la  figlia... 
Tutti     —       Oh  mar  tir,  che  egual  non  ha! 

Osea       —     La  promessa  sanguinosa 
E  dal  cielo  maledetta, 
L'  uman  vittima,  è  rejetta 
Dall'  altare  del  Signor! 

[A  SemerJ  Ma  serbar  tu  devi  ognora 
Il  tuo  velo  a  Dio  sacrato, 
E  per  sempre  fia  sprezzato 
Ogni  affetto,  ogni  altro  ardor. 

Coro  Verginella  sventurata! 

Oh  parola  di  terror  ! 
(momento  di  silenzio) 

Ahin,  —  Tante  cure,  tanti  affanni 

Duftque  invan  per  lei  sfid  ai? 
Un'ingiusto  3ccento...un  giuro 
Madre  egli  è  d'eterni  guai ... 


-(28)- 
La   parola  dì  ragione 

Qui  per  voi  divenne  muta  ... 
Oh  mia  speme,  o  mio  sospiro 
Io  per  sempre  t'  ho  perduta!.... 
Osea  —   Al  tempio ,  al  velo  fdhtogliendo 
la  generale  commozione) 
Si  compia  il  voto. 
Fu  scritto  in  cielo 
Non  v'è  favor. 

Semer     Ah  mio  fido..,,  il  ciel  segnava 

Cifra  avversa  al  nostro  amore, 
Altra  donna  rinverrai 
Che  conforti  il  tuo  dolor! 
Non  mai  più...  su  questa  terra 
La  tua  Semer  rivedrai, 
Sul  mio  sasso  spargerai 
Una  lacrima  ed  un  fior. 

Osea  e  Leviti 
Al  tempio,  al  velo: 
Si  compia  il  voto, 
Fu  scritto  in  cielo 
Favor  non  v  è. 
Semer  (ad  Abin.J  Ah  per  pietà  non  piangere 
Sovra  il  destin  mio, 
Che  già  per  me  si  destano 
Sacre  dehzie  in  Dio: 


— (  ^9  )— 

E  allor  che  fia  dagli  angeli 
Per  me  dischiuso  il  cielo 
(  Deposto  1  uman  velo  ) 
Sarai  nel  ciel  con  me. 
Jefie  e  Abin,  Addio...di  me  rammentati, 
Deposto  il  mortai  velo, 
Prega  che  un  giorno  in  cielo 
M  unisca  Iddio  con  le. 
0$ea  Tah.  e  Con  Addio. ..frappoco,  o  vergine 
Ti  cinge  un  sacro  velo, 
Quindi  rapila  in  cielo 
Iddio  sarà  con  (e. 

Semer-Abinoam  •  Jefte  ripetono  dolenti 
V  addio  ;  indi  Semer  invasa  dello  Spirita 
del  Signore^  animosamente  siegue  i  Sacer^ 
doti. 

QUADRO 

FINE  DEL  DRAMMA 
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